
Procedure e strumenti per la riduzione del rischio sismico 

 

IL PRG DELLA SISMICITA’: 

Un percorso per la sicurezza 

SAIE Bologna, 16 ottobre 2013 

arch. urb. Ennio Nonni 

ing. Devis Sbarzaglia 



L’evoluzione della normativa  
Relazioni tra sismica e urbanistica 

Regione Emilia-Romagna 

 
•L.R. 20/2000: “Disciplina generale 

sulla tutela e uso del territorio” 

•L.R. 31/2002: “Disciplina generale 

dell’edilizia” 

•DAL n. 112/2007: “Indirizzi per gli 

studi di microzonazione sismica per 

la pianificazione urbanistica” 

•L.R. 19/2008: Norme per la 

riduzione del rischio sismico 
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La definizione degli obiettivi urbanistici 

dalla NORMA alla PRESTAZIONE 

SICUREZZA SOSTENIBILITÀ IDENTITÀ 

- MICROZONAZIONE SISMICA 

- DISSESTI IDROGEOLOGICI 

- ALLAGAMENTI  

- PERMEABILITÀ SUOLI 

- ENERGIE RINNOVABILI 

- VERDE E ORTI URBANI 

- CENTRI STORICI 

- PAESAGGIO  

- ECCELLENZE PUNTUALI  



IL PROGETTO DEL RUE FAENTINO 

SICUREZZA 

PRG DELLA SISMICITÀ 

SOSTENIBILITÀ 

PRG DELL’ENERGIA 

IDENTITÀ 

TEMI ATTRATTIVI 



IL PIANO REGOLATORE DELLA SISMICITÀ 

O b i e t t i v i 

CONOSCENZA 

COLLETTIVA 

FINALIZZAZIONE 

RISORSE 

PIANO DI  

PROTEZIONE CIVILE 

CONSAPEVOLEZZA SULLE 

PRIORITÀ 

PEREQUAZIONI  

E INCENTIVI 

UNA VISIONE ASSOCIATA 

DELL’EMERGENZA 



La carta del rischio sismico 
Mappatura delle zone omogenee di rischio e degli scenari previsionali di danno 

PERICOLOSITÀ VULNERABILITÀ ESPOSIZIONE 

 

SOTTOSUOLO 

 

 

EDIFICI 

 

 

POPOLAZIONE 

 



La pericolosità: la microzonazione 

 

Ogni intervento deve contribuire a conoscere il sottosuolo 

Il Piano urbanistico deve contenere la microzonazione di II livello 

Prove in sito e non solo bibliografiche 



Applicazione delle tabelle di stima dei fattori di amplificazione 

 

Ogni intervento deve contribuire a conoscere il sottosuolo 

Il Piano urbanistico deve contenere la microzonazione di II livello 

- 

 

 

 

Banca dati geognostici della Regione 

Emilia Romagna 

 

n. 31 prove penetrometriche statiche 
(CPT) 

 
n. 4 sondaggi a carotaggio continuo 

 

 

n.2 prove Down-Hole 

 

 

n. 41 prove MASW 
(Multi Channel Analysis Surface Waves) 

 

 

 



Dal verde 

al    rosso  

aumenta  

l’amplificazione 

sismica  

locale 

Potenziale liquefazione 

Faenza e frazioni 

Carta della pericolosità: LA MICROZONAZIONE SISMICA 



Indagini di vulnerabilità: 

Analisi del costruito 

1.Analisi tipologica 

2.Attribuzione cl. di vulnerabilità EMS 98 

3.Comparti a vulnerabilità omogenea 

In funzione della tipologia, morfologia, anno 

di costruzione, caratteristiche costruttive. 

Es: CA3 

cemento armato adeguato 

Classe E  



Carta della vulnerabilità edilizia 

 

Elaborazione della Protezione Civile 



L’esposizione urbana: 
Analisi della distribuzione e concentrazione della popolazione 

nei comparti a vulnerabilità omogenea 

Densità: 

Centro Storico :  

9.000 ab/kmq 

Zona urbana: 

2.500 ab/kmq 



Rischio sismico e scenari di danno 
Mappatura delle zone omogenee di rischio e degli scenari previsionali di danno 

PERICOLOSITÀ VULNERABILITÀ ESPOSIZIONE 



Gli scenari di danno:il metodo 

In funzione di un terremoto atteso è 

possibile definire ipotesi di danno per il 

costruito. 



Elaborazione della Protezione Civile 

Terremoto con tempo di ritorno 475 anni 

Scenari di danno a scala urbana: 

Una prima sintesi per condividere le strategie 



1-73 

81-186 

331-826 

Scenari di danno a scala urbana: 

Una prima sintesi per condividere le strategie 

Dal verde più chiaro al verde più scuro  

il numero di edifici con danni medio lievi aumenta 

Terremoto con tempo  

di ritorno 475 anni 

Aree con bassa  

concentrazione  

di edifici danneggiati 

Aree con media  

concentrazione  

di edifici danneggiati 

Aree con massima  

concentrazione  

di edifici danneggiati 

Elaborazione della Protezione Civile 

n. 

n. 

n. 



Condizione Limite di Emergenza (C.L.E.) 

Condizione limite obiettivo da assicurare  

per l’emergenza 



C.L.E: Condizione limite per l’emergenza 



 

Carta degli scenari di danno  

Previsioni urbanistiche territoriali  

La sicurezza alla scala intercomunale 

Obiettivo: il piano di emergenza associato 

PREVISIONE 

PREVENZIONE 

Elementi di un Piano di Protezione Civile di valenza intercomunale 

C.L.E 

Studio di vulnerabilità dei centri storici 

Elementi identitari da salvaguardare 

MITIGAZIONE DEI RISCHI 

E DEGLI EFFETTI 

SUPERAMENTO EMERGENZE 



Obiettivo: incentivare la sicurezza  

 Le norme del R.U.E. 

 
IN CENTRO STORICO 

NEL TERRITORIO 

URBANO E RURALE 

SCHEDA TECNICA SPEDITIVA 

RELAZIONE TECNICA PREL. 

ALLA PROGETTAZIONE 

+ INTERVENTI PRIVATI SU PATRIMONIO COMUNALE 

INCENTIVI: 

+ SCHEDE TECNICHE SPEDITIVE EXTRA INTERVENTI 
 

  ogni 100 m2 di superficie analizzata = 1 m2 di SUL 

  all’interno della C.L.E. la SUL è elevata a 1,5 m2 


